
 

RISULTATI FINANZIARI CONSOLIDATI FY20251 

 
Gruppo Banca Finint: risultati FY25 migliori di sempre 

grazie a eccellenti performance di business  
e maggior integrazione competenze 

 
Piano Strategico: sovraperformati obiettivi 2025, target aggiornati a 2027 post 
operazione straordinaria fusione FPB e nuovi investimenti IT per oltre 20% ricavi 
 
• Solido incremento del margine di intermediazione a €161,7 mln (+13%), con ricavi da commissioni 

a €115,5 mln (+10%, FY24) pari al 71% del margine di intermediazione 
• Forte crescita dell’Utile Netto a +89% (€31 mln, €16,4 mln FY24), con Utile Lordo consolidato pari a 

+55% (€40 mln, €26 mln FY24)  
• AuM in gestione e consulenza in aumento del 10% a €13,7 mld (12,4 mld FY2024)2   
• Eccellente redditività attestata da RoTE al 22%, grazie a sensibile crescita ricavi e a costante 

efficienza operativa  
• Cost Income al 75%, in linea con gli obiettivi del piano pur incorporando gli oneri straordinari di 

fusione di Finint Private Bank  
• Elevata solidità patrimoniale, in costante crescita, attestata da un TCR a 17,2% (16,5% FY24) e da un 

CET1 pari a 16,8% (16,1% FY24) 
 
Conegliano, 25 marzo 2026 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Finint S.p.A., riunitosi il 24 marzo sotto la 
presidenza di Enrico Marchi, ha approvato i dati di bilancio consolidato relativi all’anno 2025. 
 

Sviluppo del business 
 
Nel 2025 il contesto macroeconomico è stato ancora influenzato da una crescita globale condizionata dal persistere 
di tassi di interesse elevati in molte aree geografiche e da tensioni geopolitiche costanti. Nonostante il calo 
dell'inflazione avviato nel corso del 2024, le politiche monetarie volte a sostenere la ripresa hanno dovuto 
confrontarsi con una crescita mondiale rimasta tendenzialmente invariata rispetto all'anno precedente. 
 
In questo scenario sfidante, il 2025 è stato un anno di straordinaria crescita per il Gruppo Banca Finint che, grazie a 
risultati eccellenti, ha riaffermato la propria leadership nelle attività core e accelerato il proprio percorso di sviluppo. 
Il Gruppo, infatti, ha aumentato la propria capacità competitiva attraverso un modello di business sempre più 
integrato, frutto anche della fusione per incorporazione di Finint Private Bank, raggiungendo traguardi eccezionali.  
 
Questi traguardi evidenziano il valore delle competenze delle singole legal entities e confermano l’efficacia della 
fusione per incorporazione di Finint Private Bank. L'operazione, approvata la scorsa estate per semplificare la 
struttura societaria e accelerare l’integrazione tra i business, è stata finalizzata in soli 4 mesi e ha permesso 
l’evoluzione verso un modello operativo capace di offrire una gamma completa di servizi e prodotti nei settori del 
corporate & investment banking, dell’asset management, del private banking & wealth management e del credit 
management.  
 

 
1 Il progetto di bilancio verrà votato dall’Assemblea degli Azionisti il prossimo mese di aprile. I risultati consolidati 2025 includono il 
contributo della capogruppo Banca Finint e delle società controllate. 
2 Totale AuM comprensivo di masse in gestione e amministrato sotto consulenza. Il dato non conteggia gli NPEs del portafoglio 
proprietario ed è calcolato a termini omogenei rispetto al 2024. 



 

Nell’ottica di potenziare la solidità operativa e l’efficienza dei processi, il Gruppo ha impresso una decisa 
accelerazione agli investimenti già avviati in infrastrutture tecnologiche, elevando la componente di 
Information&Communication Tecnology a pilastro strategico per la trasformazione digitale. Questo percorso è stato 
consolidato grazie all’acquisizione, efficace da gennaio 2025, di Finint Technology S.r.l., già partner tecnologico del 
Gruppo e oggi competence center per garantire una governance coerente dell’innovazione. Parallelamente, è stata 
promossa una diffusa cultura dei dati anche attraverso le iniziative attuate dalla nuova direzione Transformation & 
Digital Innovation, focalizzate sull’utilizzo e sperimentazione di nuove tecnologie applicate ai processi di business.  
 
Risultati 2025 
 
Di seguito si illustrano i risultati consolidati del Gruppo Banca Finint per l’anno 2025, secondo anno di Piano 
Strategico che vede il Gruppo sovraperformare gli obiettivi prefissati. 
 
Il margine di intermediazione di Gruppo è pari a €161,7 mln, evidenziando una crescita del 13%. Il margine di 
interesse è salito a €32,2 mln (+18%, €27,2 mln FY2024) pur in un contesto di settore caratterizzato da una 
contrazione dei margini alimentati dai tassi elevati e in una stagione che premia il peso delle commissioni e dei 
servizi.  
 
Il margine finanziario e da servizi ammonta a €147,7 mln, in crescita del 11%. La componente economica più 
rilevante rimane quella derivante dai ricavi da commissioni nette che, a fine esercizio, registrano un aumento del 
10%, passando da €105,3 mln a €115,5 mln. A questo risultato hanno contribuito in maniera significativa la crescita 
dell’Asset Management (oltre il +20% sul 2024, registrando l’anno migliore di sempre) e della componente di 
Advisory sul debito corporate, che cresce del 50%. Si conferma anche per il 2025 il forte contributo del business 
Securitisation Services, in cui il Gruppo è leader di settore. Le commissioni continuano ad essere la componente di 
gran lunga più rilevante del margine di intermediazione del Gruppo con un peso del 71%, mentre il margine di 
interesse ha un peso del 20% e il risultato di negoziazione, unitamente ad altre poste minori della gestione 
finanziaria, pesa per il 9%. Il contributo delle commissioni nette risulta inoltre ben diversificato, in quanto la 
componente dei servizi da gestione cartolarizzazioni si attesta al 39%, quella dell’asset management al 22%, quella 
del private banking al 14% e quella dell’attività sugli NPE al 5%. Il peso per queste aree, che generano principalmente 
commissioni ricorrenti, è quindi superiore all’80%, mentre l’attività di investment banking contribuisce per oltre il 
15%.  
 
Questi risultati riflettono la crescita dimensionale del Gruppo, sempre più orientato a valorizzare la sua natura di 
banca di investimento. Il Gruppo Banca Finint a fine 2025 gestiva o forniva consulenza a €13,7 mld di attivi (+10%, 
€12,4 mld FY24), dei quali circa €6 mld nell’asset management, €4,8 mld nel private banking e €3 mld nei servizi di 
consulenza alla clientela istituzionale. 
 
Il Gruppo, da sempre proiettato su una crescita solida di medio-lungo termine, nel 2025 ha inoltre accelerato il suo 
impegno di sviluppo investendo in persone e in tecnologia. La Divisione Operations ha promosso iniziative orientate 
sia al miglioramento dell’efficienza operativa, sia alla diffusione di una cultura dell’innovazione e della 
sperimentazione.  
 
Lo sviluppo del capitale umano e il potenziamento dell’organico sono proseguiti con l’ingresso di 72 persone. A fine 
2025 il Gruppo contava 772 dipendenti (735 FY2024), con un’equa proporzione tra donne (48%) e uomini (52%), di 
cui il 24% al di sotto dei 30 anni a testimonianza della capacità di attrarre e valorizzare i giovani talenti. Inoltre, la 
banca opera anche attraverso una rete di oltre180 consulenti finanziari e banker, presenti su 60 uffici comprese le 
sedi territoriali e le filiali di Milano, Roma e Torino.  
 



 

Lo sviluppo di un ecosistema volto all’efficienza operativa e alla cultura dell’innovazione, oltre all’acquisizione di 
Finint Technology nuovo competence center del gruppo, ha portato all’adozione di un modello di innovazione Hub & 
Spoke con l’individuazione di Innovation Ambassador che sono stati coinvolti su iniziative coerenti con le priorità 
delineate dal Piano Strategico, in particolare su tavoli di studio e analisi dedicati ai temi Blockchain e AI. Nel corso 
dell’anno sono state inoltre individuate progettualità ad alto impatto trasformativo che hanno evidenziato spazi di 
efficientamento tra il 15-20% dei processi analizzati. Parallelamente è proseguita la diffusione della Lean culture 
all’interno dell’organizzazione: il percorso di formazione, a fine 2025, ha coinvolto oltre il 54% dei dipendenti, che 
hanno originato, nel corso dell’anno, più di 30 progettualità bottom up finalizzate al miglioramento continuo dei 
processi e al rafforzamento dell’efficienza operativa. 
 
I costi operativi si attestano a €121,2 mln (€110,2 mln FY24) con un incremento del 10%, a seguito della crescita 
costante delle attività, dell’incremento del personale, dei costi derivati dal rinnovo dei contratti collettivi di settore e 
degli investimenti in innovazione tecnologica, inclusi i costi connessi all’operazione straordinaria che ha interessato 
l’esercizio. Il Cost Income si attesta così al 75%, in linea con gli obiettivi del piano, pur incorporando gli oneri 
straordinari di fusione di Finint Private Bank. 
 
Il forte incremento dell’utile netto, che si attesta a €31 mln con una crescita del 89% (€16,4 mln FY2024), unitamente 
all’utile lordo consolidato pari a €40 mln (+55%, €26 mln FY2024), conferma l’ottimo andamento del business del 
gruppo bancario.  
 
La robusta solidità patrimoniale, con un CET1 pari al 16,8% e un RoTE al 22%, evidenzia una crescita profittevole con 
elevata redditività. Anche il profilo di liquidità della Banca si mantiene su livelli solidi, con un Liquidity Coverage Ratio 
(LCR) al 196% e un Net Stable Funding Ratio (NSFR) al 182%, confermandosi considerevolmente al di sopra dei 
requisiti normativi. 
 
“I risultati conseguiti nel 2025 confermano la solidità del modello di business del Gruppo Banca Finint e la capacità 
di generare crescita sostenibile anche in un contesto macroeconomico complesso. L’integrazione sempre più 
strutturale tra le nostre competenze specialistiche ci consente oggi di operare con un modello più sinergico e 
distintivo nel corporate & investment banking, nell’asset management e nel wealth management. I risultati del nostro 
45° anno di attività ci proiettano nel futuro con ambizione e fiducia. Gli investimenti consistenti sulla infrastruttura 
tecnologica, l’impegno verso le nostre persone e il progetto di internazionalizzazione testimoniano la nostra 
proiezione di sviluppo e la volontà di preservare la capacità distintiva del gruppo nel sostenere imprese, investitori 
e territori” ha dichiarato Enrico Marchi, Presidente del Gruppo Banca Finint. 
 
“Il 2025 rappresenta un anno di risultati particolarmente significativi per il Gruppo Banca Finint. La rilevante crescita 
dei ricavi unitamente al raggiungimento di livelli record di utile netto e ROTE testimonia la straordinaria capacità 
delle nostre persone ed è la dimostrazione concreta della nostra capacità di execution. 
Questi traguardi ci hanno consentito di sovraperformare gli obiettivi annuali del Piano Strategico 2024–2026, 
inducendoci ad aggiornarne l’orizzonte temporale al 2027 con target di crescita ambiziosi a conferma del nostro 
impegno verso uno sviluppo di lungo termine sostenibile e profittevole. Un percorso che trova oggi ulteriore slancio 
su due fronti strategici: l’internazionalizzazione del Gruppo e l’avvio di un ambizioso programma pluriennale di 
trasformazione digitale." ha commentato Lucio Izzi, Amministratore Delegato del Gruppo Banca Finint. 
 
 
 
 
 
 



 

Piano Strategico al 2027 
 
Il Gruppo Banca Finint conferma la validità del proprio percorso estendendo l’orizzonte del Piano Strategico al 2027, 
forte di un secondo anno di risultati del Piano ’24-’26 estremamente solidi e sovraperformanti le previsioni YoY.  
 
In un contesto macroeconomico sfidante, il Gruppo accelera nel supporto alla crescita delle imprese e alla creazione 
di valore, puntando sulla sua natura di banca di investimento che garantisce resilienza ai cicli economici e alle 
incertezze geopolitiche crescenti, anche grazie alla leadership detenuta in nicchie di mercato in forte crescita. Per 
continuare, quindi, ad eccellere nelle proprie attività, il Gruppo ha finalizzato nel corso del 2025 due operazioni 
straordinarie: la fusione per incorporazione di Finint Private Bank, per garantire un maggior focus sul comparto 
Wealth & Private, e un nuovo piano di sviluppo e d’investimento nella trasformazione tecnologica con l’avvio di 
progetti per oltre €30mln in arco piano, e che proseguiranno nel futuro, per far evolvere l’infrastruttura IT verso i più 
alti standard di mercato attraverso un progetto all’avanguardia che integra tecnologia ibrida e adattiva, con 
prospettiva globale e attenzione ai migliori standard ESG. 
Alla luce di queste significative evoluzioni si è proceduto all’allineamento del Piano alla durata degli Organi di 
Governo. 
 
Crescita sostenibile, efficienza operativa, elevata profittabilità e solidità patrimoniale si confermano pilastri 
strategici del Piano aggiornato al 2027, perseguendo l’ambizione di un costante sviluppo del Gruppo volto al 
miglioramento dei principali indicatori di bilancio. A questi pilastri si aggiungono ora due nuove leve: il 
potenziamento dell’offerta e l’espansione internazionale. 
 

 Ricavi ≥ a €185mln (CAGR +10%)3  
 AuM in gestione e consulenza a €15 mld (CAGR ’27 ~ +10%)  
 RoTE ~ 20%   
 Cost Income Ratio <76%  
 Forte solidità patrimoniale con CET1 >16% 

 
Il potenziamento dei prodotti prevede, al 2027, l’estensione dell’offerta Bond & Loan, la crescita del set di servizi 
accessori alle operazioni di cartolarizzazione, con incremento in quelle immobiliari e rafforzamento della leadership 
in quella mobiliari, nonché il consolidamento della leadership sulle soluzioni di debito aumentando la capacità di 
cogliere le opportunità con le mid-cap italiane. Per Finint Investments si punta ad una più spinta innovazione di 
prodotto e ad una maggiore capacità distributiva.   
 
L’apertura ai mercati esteri trova un primo milestone nella recente autorizzazione all’esercizio della nostra attività 
bancaria in Lussemburgo, nell’ambito dell’avvio del processo di internazionalizzazione. Questo approccio cross-
border porterà il Gruppo a proiettare ufficialmente la propria vocazione specialistica sul mercato internazionale, 
costruendo la sua dimensione paneuropea. Il progetto lussemburghese è concepito come una piattaforma abilitante 
per il presidio dei mercati europei, nel rispetto dei più elevati standard regolamentari e di governance, e mira a 
supportare progressivamente le attività core del Gruppo rivolte a clientela istituzionale e professionale. L’iniziativa 
prevede un avvio graduale e strutturato, integrato con i processi, le competenze e le infrastrutture operative del 
Gruppo, in un’ottica di efficienza, controllo e scalabilità.  
 
In coerenza con l’estensione del Piano Strategico, il Gruppo ha aggiornato il proprio Piano di Sostenibilità, 
raccordando i target ESG al nuovo orizzonte temporale. 
 

 
3 Gli obiettivi di Piano sono calcolati a valore prudenziale in ragione di fattori esogeni imponderabili legati alle incertezze del contesto 
geoeconomico globale.  RoTE e C/I al netto degli investimenti tecnologici e di altre poste non ricorrenti. 



 

RISULTATI 2025: andamenti del business legal entities 
 

 
Banca Finint 
 
Nel 2025 Banca Finint ha ulteriormente rafforzato il proprio ruolo nel mercato della finanza strutturata e del 
corporate & investment banking, ampliando il perimetro delle attività e consolidando la propria posizione di 
riferimento nei programmi di basket bond, nelle operazioni di finanziamento strutturato e nella consulenza M&A. 
 
Nel corso dell’anno la Banca ha continuato nello sviluppo di strutturazione e collocamento di bond, confermando la 
leadership nel segmento dei basket bond e minibond.  
 
In questo ambito sono stati lanciati due nuovi programmi, Basket Bond Lombardia e Viveracqua Hydrobond 6 ed è 
proseguito lo sviluppo dei programmi avviati nel Basket Bond Lazio e nel Basket Bond Redfish. Sul fronte delle 
emissioni stand alone, la Banca si è concentrata su operazioni di dimensioni maggiori, tra i 25 e i 50 milioni di euro, 
confermando la capacità di presidiare transazioni complesse e di elevato profilo industriale. Anche l’attività di 
organizzazione di finanziamenti in pool ha registrato una crescita significativa, grazie alla conclusione di operazioni 
di importo rilevante che hanno ulteriormente rafforzato il posizionamento della Banca nel mercato del debt advisory. 
 
Con riferimento alle Financial Institutions la Banca ha continuato a sviluppare la strutturazione di cartolarizzazioni 
e in generale della finanza strutturata, con una particolare crescita registrata nelle operazioni legate al settore 
immobiliare. Tra le principali operazioni si segnalano: la cartolarizzazione del portafoglio di Fides (Gruppo Banco 
Desio), la cartolarizzazione a supporto di prodotti innovativi per servizi buy now pay later realizzata con Satispay; 
numerose operazioni immobiliari relative a asset differenti, tra cui riqualificazioni sostenibili, data center, senior 
living, hospitality e sviluppi residenziali. 
 
Sempre in questo ambito, la Banca ha inoltre consolidato la propria presenza nelle operazioni con Significant Risk 
Transfer, supportando un primario istituto nazionale nell’avvio di una piattaforma dedicata alla gestione e 
ottimizzazione del capitale regolamentare.   Nell’ambito del Securitisation Services, inoltre, la Banca si conferma 
anche nel 2025 leader assoluta nel settore dei servizi di gestione di operazioni di cartolarizzazione e di programmi 
di emissione dei covered bond. Al 31 dicembre la Banca gestiva oltre 450 operazioni di cartolarizzazione. Con 
riferimento al solo ruolo del Servicer l’importo sottostante le operazioni era pari a oltre €77mld. Nel ruolo di Master 
Servicer detiene una quota di mercato del 30%, percentuale che passa a oltre il 56% se si considerano i competitors4 
diretti. 
 
L’anno ha visto tra gli altri un forte coinvolgimento in operazioni relative ad asset performing, in particolare in 
cartolarizzazioni immobiliari e operazioni sintetiche volte al trasferimento del rischio sul mercato dei capitali, oltre 
a nuove transazioni relative a crediti NPL e UTP. Sono inoltre aumentati in modo consistente i mandati relativi a 
emissioni obbligazionarie tradizionali e finanziamenti bilaterali o in pool, confermando la Banca come riferimento 
stabile per queste attività. Il nuovo business generato nell’anno dalla Direzione Securitisation Services ha registrato 
una crescita doppia rispetto all’anno precedente. 
 
Con riferimento al Corporate Finance la Banca si è confermata advisor di riferimento per aziende industriali italiane 
ed estere, operatori di private equity e gruppi di medio-grandi dimensioni con riferimento ad operazioni di fusioni e 
acquisizioni, advisory in operazioni di finanza straordinaria, IPO e apertura del capitale. 
 

 
4 PwC report "The Italian NPE Market | October 2025” 



 

Con la fusione di Finint Private Bank nella Capogruppo, il 2025 ha visto la nascita della nuova Divisione Wealth 
Management&Private Banking di Banca Finint. Il modello di servizio al cliente si è evoluto grazie alla creazione di 
strutture dedicate specificamente al Private Banking e Wealth Management che operano in sinergia con quattro 
macro-regioni geografiche per assicurare prossimità e continuità della rete consulenziale.  
 
Con riferimento all’andamento del business, nel 2025 la divisione Wealth Management & Private Banking ha 
registrato una raccolta netta complessiva pari a €619 mln rispetto ai €481 mln del 2024, con una crescita del 29%. 
Eccellente risultato per una raccolta pro capite tra le più alte del settore, a dimostrazione dell’efficacia 
dell’operazione di incorporazione nella capogruppo e grazie ai maggiori vantaggi derivati dall’integrazione completa 
tra i business.   
Il modello di consulenza evoluta, core banking della banca, ha confermato la sua validità arrivando ad un’incidenza 
del 45% sugli asset in gestione. Questo modello di business esprime il suo valore grazie all’elevata qualità della rete 
che a fine 2025 vede un totale di oltre 180 financial advisors che operano nel network su tutto il territorio nazionale.  
Il buon andamento delle gestioni patrimoniali ha fatto registrare performance fees su quasi tutti i profili, così come 
si è distinta l’attività di collocamento il cui contributo è stato significativamente superiore rispetto a quello dell’anno 
precedente (+35%) a cui si è accompagnata una crescita del 4% anche dei ricavi dal comparto assicurativo. 

 
Finint Investments 
 
Finint Investments nel 2025 ha segnato un nuovo massimo storico registrando ricavi da commissioni attive che 
sfiorano €30 mln, in crescita del 28% rispetto al 2024 grazie alla crescita della raccolta dei prodotti in gestione che 
si è giovata di contribuzioni importanti provenienti da investitori istituzionali, frutto della progressiva crescita della 
reputazione della Società e delle buona performance dei fondi gestiti. 
 
L’utile lordo si è attestato a quota €10,5 mln, un risultato solido a fronte di maggiori costi derivanti dal rafforzamento 
della struttura di management, pronta al lancio di nuovi prodotti e linee di business, e da nuove operazioni di 
acquisizione.  
 
Gli asset under management sono aumentati rispetto al 2024, a circa €6 mld (+13%), con oltre il 50% delle masse 
gestite in accordo con i principi ESG sanciti dagli UN PRI. 
Il numero di fondi mobiliari e immobiliari in capo al team di 80 gestori della SGR si attestava a fine 2025 a 57, di cui 
20 fondi classificati come art.8 secondo SFDR.  
 
Tra le operazioni di successo del 2025 si segnala che Finint Investments ha acquisito il ramo d’azienda di Hedge 
Invest SGR, società specializzata in investimenti alternativi. L’operazione ha comportato l’integrazione di nove fondi 
per circa 568 milioni di euro di masse, assumendo la direzione dell’attività di gestione collettiva e dei servizi di 
investimento.  
Nella divisione Real Estate sono stati avviati tre fondi: due sono dedicati all’investimento in immobili a sviluppo, 
l’altro è un multicomparto con obiettivo di investimento in operazioni lending real estate.  
Sono stati inoltre avviati un fondo di fondi di venture capital ed un fondo ELTIF 2.0. Quest’ultimo ha strategia 
multistrategy, è dedicato ai private markets e promosso presso la clientela retail attraverso reti di distribuzione. Per 
Finint Investments si tratta di un prodotto importante in quanto rappresentativo della trasformazione di mercato che 
sta vivendo l’industria dei mercati privati nel percorso di democratizzazione degli stessi.  
È stata altresì avviata l’operatività del fondo di private equity parallelo al Finint Equity for Growth. Infine, nel secondo 
semestre 2025 la Società si è aggiudicata la procedura di selezione indetta dal Fondo Pensione per il Personale 
delle Aziende del Gruppo UniCredit (FP UniCredit) per la gestione complessiva di 224 milioni di euro in fondi di 
private debt e private equity paneuropei confermando la comprovata esperienza nella gestione di FIA e l’approccio 
fortemente orientato all’innovazione. 
 



 

*** 
 

CSRD e Rendicontazione di Sostenibilità  
 
Anche quest’anno il Gruppo ha approvato, congiuntamente al bilancio finanziario consolidato, la Rendicontazione 
consolidata di sostenibilità, redatta in conformità alla direttiva europea CSRD in materia di reporting non finanziario. 
Nel documento viene dedicato ampio spazio all’analisi dei temi di sostenibilità rilevanti per il Gruppo. In particolare, 
una forte attenzione è riservata al cambiamento climatico e alla diffusione di una cultura aziendale orientata alla 
tutela dell’ambiente. Tale impegno, formalizzato nelle policy aziendali, si traduce nell’approvvigionamento di energia 
elettrica quasi interamente da fonti rinnovabili certificate (93% del fabbisogno energetico del gruppo), nonché nello 
sviluppo e nell’offerta di prodotti e soluzioni finanziarie con caratteristiche ESG. 
Il Gruppo considera inoltre centrale la promozione di una cultura organizzativa attenta alle persone, che si 
concretizza attraverso iniziative dedicate ai dipendenti e un sistema di welfare aziendale volto a favorire benessere, 
inclusione e crescita professionale. 
L’impegno del Gruppo si estende anche oltre il perimetro aziendale, coinvolgendo attivamente le comunità e la 
clientela. La Rendicontazione di Sostenibilità illustra, infatti, le iniziative di supporto a favore di realtà locali operanti 
nei settori sanitario, sociale, sportivo e dell’istruzione, e fornisce informazioni sui sistemi di tutela e protezione dei 
dati e delle informazioni posti a garanzia della clientela. 

 
*** 

 
 
 
Il Gruppo Banca Finint è attivo nel mercato italiano del corporate & investment banking, della finanza strutturata dell’asset 
management e del private banking. Nata a fine 2014, Banca Finint è il punto di arrivo di oltre 40 anni di attività del Gruppo Finanziaria 
Internazionale, fondato nel 1980 da Enrico Marchi, nel settore finanziario. Nel 2016 si è costituito il Gruppo Banca Finint, con Banca 
Finint nel ruolo di capogruppo. Banca Finint è specializzata in attività prevalentemente legate al Debt Capital Markets (minibond e 
specialized lending) e alla strutturazione e gestione di operazioni di cartolarizzazione, covered bond e finanza strutturata, nella 
consulenza in operazioni di finanza straordinaria e nella realizzazione di operazioni di basket bond sostenendo le imprese e 
l’economia reale dei territori in cui opera. A seguito della fusione per incorporazione di Finint Private Bank nel 2025, il Gruppo ha 
costituito la nuova Divisione Group Wealth Management & Private Banking. Del Gruppo Bancario fanno parte Finint Investments, 
la società di gestione del risparmio attiva nella gestione di fondi mobiliari e immobiliari secondo diverse strategie in linea con le 
esigenze dei propri investitori, nazionali e internazionali e attiva, fra gli altri, nella gestione di fondi a supporto dell’economia reale 
(fondi di Minibond), del fabbisogno abitativo della popolazione (Social e Student Housing) e della green economy (fondi Energy), e 
Finint Revalue, realtà attiva dal 1989 e specializzata nell’acquisto, valorizzazione e gestione di crediti in sofferenza. Il Gruppo ha 
sede a Conegliano (TV) e uffici a Milano, Roma, Torino e Trento.  
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